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Caro Giuseppe…

Ecco, il Natale 2014 è servito! Le luci sono accese da tempo ed abbelliscono le strade, anche se non tutte. I negozi sono aperti e attraenti più che mai, nonostante la crisi oramai pluriennale. La gioia di una speranza di bene, anche se spesso superficiale, trapela dai volti sorridenti. Promozioni e pubblicità di ogni “bene” materiale suggeriscono palesemente le modalità e le condizioni dei festeggiamenti. Le famiglie, nelle loro case, in alcuni casi in roulotte o sotto i ponti, segnalano il momento con il classico albero più o meno luccicante. Il motivo?... E’ Natale! Un Natale “disabitato”… Un Natale senza senso… Un Natale pagano!

Assistiamo oramai da anni a festeggiamenti immotivati, da parte di quanti non credono in Colui che, solo, dà senso a questa festa bimillenaria: Cristo Gesù.

Ed ogni anno la comunità di coloro che credono in Colui che si è incarnato ed è nato per la Salvezza di ogni uomo, cioè la Chiesa, unica, ripropone la profonda motivazione che dà l’autentico senso alle festività del Natale: il mistero meraviglioso della nascita di Gesù, l’Emmanuele, il Dio con noi, la nascita di Colui che, grazie al Sì di Maria, si fece nostro fratello per condurci tra le braccia misericordiose del Padre.

Ogni anno la Chiesa ricorda ai credenti, e ripropone a tutti, questo mistero di Salvezza, attraverso celebrazioni, percorsi catechetici e segni eloquenti. Come non pensare al presepe, dove con il santo Bambino ricordiamo e contempliamo l’amore e la tenerezza di Maria e Giuseppe, nello stupore di un evento unico e irripetibile!

Ogni anno, grazie alla Chiesa, comunità dei credenti, il mondo distratto e confuso, affaticato e oppresso, assetato di amore e di speranza, ha l’opportunità di conoscere e accogliere Gesù, Parola di consolazione nata per noi e desiderosa di nascere in noi, perché fiorisca nel nostro cuore l’albero della gioia e della pace.

Solo così si giustifica lo scintillio delle luci e quanto è opportuno per i doverosi festeggiamenti.

Ed ora il pensiero corre verso Giuseppe, spesso dimenticato, icona di quanti, nel silenzio della loro vita e nell’umile operosità dei loro giorni, si donano per il bene altrui, per la loro crescita, per la loro maturazione nella gioia… e si fa preghiera.

Caro Giuseppe, tu che hai saputo accogliere il santo Bambino e Maria, sua madre, custodendoli come il dono più prezioso di Dio Padre all’Umanità in cammino, intercedi perché la Chiesa, sul tuo esempio, sappia sempre accogliere pienamente e custodire amorevolmente la presenza dell’Emmanuele nato dalla Vergine Maria, perché possa testimoniarLo in sé e attraverso di sé. Caro Giuseppe, con la Vergine Maria, in questo santo Natale, aiutaci a capire quanto sia importante vivere con un cuore puro, privo di malizia, un cuore semplice e sincero. Caro Giuseppe, sposo di Maria madre di Gesù, aiutaci a comprendere quanto sia necessario custodire coloro che Dio ci ha affidato. Caro Giuseppe…
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